
sicurezza in prima corsia
lunedì 30 giugno 2025 ore 9.30-13.30

Palazzo Isimbardi - via Vivaio 1 -Sala Consiglio

In collaborazione con:

Rischio stress da calore e cancerogeno da esposizione a raggi UV
Dott.ssa Canti Zulejka - Medico del Lavoro – SS Progetti Speciali - SC PSAL - ATS Milano CM

Prevenzione, collaborazione e innovazione al centro di un 
percorso comune verso condizioni di lavoro più sicure.



CANTIERI STRADALI: sicurezza in prima corsia - 30 giugno 2025 Rischio stress da calore e cancerogeno da esposizione a raggi UV
Canti Zulejka – Medico del Lavoro

,

In collaborazione con:

Di cosa parleremo???

Cambiamento climatico..

Salute Esposizione a UV
Stress da calore 
Idoneità alla mansione
MP

Ma anche di sicurezza…   Malori
Infortuni
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• L'aumento della temperatura atmosferica media, frutto
soprattutto delle emissioni di gas a effetto serra prodotte
dalle attività umane, è la causa principale dei cambiamenti
climatici; fenomeno globale con conseguenze in tutte le
regioni del mondo.

• Negli ultimi 2000 anni mai verificato un riscaldamento di
queste proporzioni.

• Effetti dei cambiamenti climatici riscontrabili già oggi.

• Entro il 2100 è previsto un aumento della temperatura media
globale compreso tra 1,4 e 5,8 gradi Celsius.

• Per il futuro atteso ulteriore aumento della temperatura
globale e ripercussioni su molti altri sistemi come ad esempio
il ciclo dell’acqua, i ghiacciai e delle calotte polari o i sistemi
ecologici (ad es. innalzamento del livello dei mari, fusione dei
ghiacciai e delle calotte polari, riduzione delle superfici
coperte di neve, fenomeni meteorologici estremi, aumento
delle temperature estreme).

Premessa.. Il cambiamento climatico

3

Cambiamenti previsti nell’intensità e nella frequenza
degli estremi delle temperature elevate (© IPCC AR6
WG I SPM)
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Il cambiamento climatico e la VR

Cambiamento climatico

4

Radiazioni 
solari (UV)

Ondate di calore/ 
Alte temperature

D.Lgs. 81/08
Valutazione agenti 
fisici – microclima 
(Titolo VIII – Capo I)

D.Lgs. 81/08
Valutazione di 
tutti i rischi (Artt. 
17 e 28)
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5

Attività che possono comportare elevato rischio di esposizione a 
radiazione solare UV e a microclima severo caldo
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6

Attività che possono comportare elevato rischio di esposizione a
radiazione solare UV e a microclima severo caldo - FOCUS EDILIZIA
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raggi UV

E

Microclima severo caldo 

7
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Radiazioni ottiche naturali e UV

8

Le componenti della Radiazione Solare che
giungono sulla superficie terrestre e che
hanno degli effetti per la salute dell’uomo si
collocano nell'intervallo di spettro
elettromagnetico della radiazione ottica che
comprende le tre bande spettrali: ultravioletta
(UV), visibile ed infrarossa (IR).

Ci sono tre tipi di raggi ultravioletti:
UV-A  sono quelli che hanno lunghezze d’onda maggiori e più vicine a quelle della luce 
visibile.
Sono il 95% dei raggi UV che raggiungono la superficie terrestre, possono penetrare 
negli strati profondi dell’epidermide.

Si stima che l'indice UV
aumenterà del 4% nelle zone
tropicali e del 20% nelle zone più
a nord dall'inizio dell'estate del
2100.
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Che cosa influenza l’arrivo della radiazione ultravioletta sulla 
terra?

 Ozono che assorbe la radiazione UV,

 Caratteristiche della superficie (fenomeni di riflessione),

 Altitudine,

 Ora del giorno, latitudine e stagione,

 Copertura nuvolosa.
9



Ri
sc

hi
o 

st
re

ss
 d

a 
ca

lo
re

 e
 c

an
ce

ro
ge

no
 d

a 
es

po
si

zi
on

e 
a 

ra
gg

i U
V

UV non solo in estate!!! Il 30 marzo 2023…

Solo a nov, dic e gen i valori UV sono
bassi anche nelle ore centrali del giorno
(tranne che in caso di neve).
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Possibili effetti negativi sugli organi bersaglio (pelle, occhi) legati alla esposizione a UV

Acuti Cronici Effetti indiretti

Cute Eritema solare Cheratosi attinica

Fotodermatosi (in soggetti 
fotosensibili)

Foto-invecchiamento

Fotodermatiti da agenti 
fototossici (farmaci)

Cancerogenicità 
(melanoma e tumori 
della pelle non 
melanocititi*)

Dermatiti foto allergiche da 
contatto

(*basalioma e ca squamocellulare)

Immunosoppressione

Occhi Fotocongiuntivite e/o blefarite Pinguecola Abbagliamento
(infortuni!)

Fotocheratite Pterigio Foto-sensibilizzazione

Cataratta

Melanoma dell’occhio 11
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Le radiazioni solari sono cancerogene per gli esseri umani.
Gruppo 1
Sufficienti evidenze di cancerogenicità negli esseri umani.
Numerosi studi epidemiologici mettono in relazione il lavoro outdoor con l’aumento
dei tumori della pelle non melanocitici (Bauer et al. 2011, Schmitt et al. 2011) con un
aumento del rischio dal 43 al 77% in più per lavoratori outdoor rispetto a indoor.

12

IARC e radiazioni solari
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Impatto degli UV nella cancerogenesi
(Codice europeo contro il cancro, OMS) 

13
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Tumori legati alla esposizione a UV

Tipologia di 
Tumore

Frequenza Cause Sede Fattori 
predisponenti

Non 
melanomatosi

Sono i più 
frequenti

Esposizione a 
UV
Fumo
Farmaci psoriasi

Zone esposte al 
sole

Pelle chiara
Sesso maschile
Età avanzata
«Scottature»

Basocellulari Circa 20% 
delle neoplasie

Spinocellulari 20% delle 
neoplasie della 
cute

Melanomatosi 5% delle 
neoplasie della 
cute

Esposizione a 
UV

Cute integra o 
nei preesistenti

Familiarità
Deficit immunitari
40-50 anni
Pelle chiara

14
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Tipo di esposizione al sole

15

Esposizione

Intensità

Acuta e/o 
intermittente Cronica

Tipologia

Occupazionale «Ricreazionale»
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Classificazione del fototipo secondo Fitzpatrick (1975)

16

Gli individui con tipi di pelle I e II corrono
il rischio più elevato di sviluppare il
cancro della pelle, mentre i tipi V e VI sono
a rischio più basso. Tuttavia anche le
persone con la pelle più scura possono
sviluppare un tumore della pelle!!!

Lo strato corneo dell’epidermide 
e la melanina costituiscono la 
difesa naturale dell’organismo 
contro i raggi solari 
(abbronzatura…).
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Focus Fumo e IPA (effetti sinergici)

17
Decreto N. 9203 del 25/06/2019 
Regione Lombardia.1 + 1 = 5 !!!
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La valutazione dell’esposizione alla radiazione solare può essere effettuata in maniera semplice
a partire dall’UV index (indice UV).
Si tratta di una grandezza scalare utilizzata come unità di misura dell’intensità della radiazione
solare UV che giunge al suolo.
La sua definizione è stata standardizzata e pubblicata dalla Organizzazione Mondiale della
Sanità (OMS) ed altri enti metereologici/ambientali internazionali.

18

Valutazione del rischio esposizione a raggi UV
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Impiego dell’UV index

L’impiego dell’UV index ai fini della valutazione dell’esposizione occupazionale a UV solare
richiede però che i valori siano corretti per fattori moltiplicativi che tengano conto delle
caratteristiche di riflessione dell’ambiente immediatamente circostante il lavoratore.

Sul Portale Agenti Fisici (PAF) di Regione Toscana – INAIL
sotto la voce “Radiazioni ottiche naturali ”, è disponibile al link:
https://www.portaleagentifisici.it/fo_ro_naturali_calcolo_esposizione.php?lg=IT (per cute e
occhi).
https://www.portaleagentifisici.it/SoleSicuroApp/?lg=IT#homeScreen

paf calcolo expo uv

app sole sicuro paf 19
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Prova calcolo su portale PAF – cute 1

20
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Prova calcolo su portale PAF – cute 2

21
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App sole sicuro

22
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Previsioni UV

23
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Meteo del pc

24
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Valutazione del rischio in caso di lavorazioni che espongono
al rischio di esposizione a radiazioni ultraviolette - 1

Gli art 17 e 28 del D.lgs. 81/08 impongono la valutazione di tutti i rischi per la sicurezza
e la salute dei lavoratori.

Quindi, alla luce di quanto detto in precedenza in relazione agli effetti legati
all’esposizione a radiazioni ultravilette ed alla classificazione IARC, nonchè agli studi
scientifici, quando il processo lavorativo o la mansione comportino una significativa
esposizione del lavoratore alla radiazione solare, si dovrà effettuare una valutazione
dei rischi specifica.

25
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Valutazione del rischio in caso di lavorazioni che espongono
al rischio di esposizione a radiazioni ultraviolette - 2

La valutazione del rischio, a cura del datore di lavoro con la collaborazione del Medico
Competente, del Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione e dei Rappresentanti dei
lavoratori per la Sicurezza, dovrà anche:
 Individuare le adeguate misure di prevenzione (misure collettive, individuali, organizzative

etc.),
 prevedere anche il censimento di eventuali sostanze fototossiche o fotoallergizzanti utilizzate

(SDS?) [es. catrame, coloranti, alcune piante]
(n.b. oltre che farmaci utilizzati dai singoli soggetti e detergenti o deodoranti – a
cura del MC + collaborazione con curante?) [ad es. diuretici tiazidici],

 E garantire il miglioramento nel tempo dei livelli
di salute e sicurezza.

26
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Importante quindi provvedere a…

• Valutazione del rischio!!! 

• Informazione e formazione

• Misure tecniche e
organizzative

• DPI

• Sorveglianza sanitaria ( soggetti con patologie/ipersuscettibili)

Misure tecniche: adozione di 
ombrelloni o gazebo per 
creazione aree riparate dal sole.

Misure organizzative:
turnazione lavoratori, pause, 
evitare ore a maggiore 
irradiazione solare (11-14).

maglie tecniche, 
cappelli (o falde per casco) 
occhiali (UNI EN ISO 12312-1:2015)

creme protettive
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raggi UV

E

Microclima severo caldo

28
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Microclima severo caldo

In ambienti caldi, il sistema
cardiovascolare deve
affrontare richieste
contrastanti da un lato, la
vasodilatazione periferica
cerca di dissipare il calore,
mentre dall'altro, il lavoro
muscolare richiede un
aumento del flusso
sanguigno verso i muscoli.
Questo può portare a
sovraccarico cardiaco.

Isole di calore
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VR rischio microclima caldo severo - I SISTEMI DI PREVISIONE E ALLARME

Sulla base di modelli statistici, e utilizzando le previsioni
meteorologiche per le successive 72 ore, è possibile
prevedere condizioni climatiche estreme.
Il sistema di allarme, curato dal Ministero della salute, è
attivo da giugno a settembre (quotidianamente
elaborazione dei dati delle previsioni meteorologiche e
previsioni della temperatura massima).
Tali risultati vengono sintetizzati nel bollettino
giornaliero che segnala le condizioni avverse alla salute
per il giorno stesso e per i due giorni successivi. Si
evidenziano i livelli graduati di rischio, definiti in
relazione alla gravità degli eventi previsti.

30
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VR rischio esposizione a microclima caldo severo
Heat index (correlazione temperatura-umidità)

31
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Importante quindi provvedere a…

• Valutazione del rischio!!! 

• Informazione e formazione

• Misure tecniche e
organizzative

• DPI

• Sorveglianza sanitaria ( soggetti con patologie/ipersuscettibili)

Misure tecniche: adozione di 
ombrelloni o gazebo per 
creazione aree riparate dal sole.

Misure organizzative:
turnazione lavoratori, pause, 
evitare ore a maggiore 
irradiazione solare (11-14).

maglie tecniche, 
cappelli (o falde per casco) 
occhiali (UNI EN ISO 12312-1:2015)

creme protettive
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Infortuni….
Le linee di interazione fra cambiamento climatico e salute e sicurezza nei luoghi di lavoro sono
articolate e complesse. L’incremento della temperatura media e della frequenza ed intensità delle
ondate di calore può determinare un aumento del rischio di infortunio sul lavoro.
I lavoratori coinvolti in attività outdoor durante la stagione calda sono particolarmente esposti a
problemi di salute correlati al caldo:
- lavoro con esposizione diretta al sole;
- scarso consumo di liquidi/impossibilità di procurarsi da bere;
- lavoro fisico pesante, ritmo di lavoro intenso;
- pause di recupero insufficienti;
- abbigliamento protettivo pesante o equipaggiamento ingombrante.

Gli effetti della esposizione ai raggi solari sono:
 Surriscaldamento e disidratazione che possono causare:

- malori;
- riduzione della capacità di rispondere agli stimoli e ai pericoli imprevisti;
- aumento della disattenzione e della deconcentrazione;

 Abbagliamento

E quindi un maggior rischio di infortuni!!!
33
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Sorveglianza sanitaria……
Dati da all. 3 B – 2022 (circa 140000 comunicazioni ATS Lombarde)

34
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Sorveglianza sanitaria 

 Visita medica con particolare riferimento al rischio specifico ed attenzione ad eventuali
patologie, condizioni di familiarità, suscettibilità per condizioni costituzionali o acquisite,
esame obiettivo della cute e degli occhi (importanza soprattutto in fase di prima visita e per
i soggetti giovani!!).

 Monitoraggio nel tempo delle condizioni di salute e di suscettibilità anche su questo tema
in occasione di visita per s.s. periodica o altre visite prevista da art. 41 D.Lgs. 81/08.

 Informazione in occasione di vista medica (su patologie, fotoprotezione adeguata) e
suggerimento dell’autoesame periodico.

 Verifica sulla efficacia delle misure di prevenzione (sopralluogo? Colloquio con
rls/preposti? questionario ad hoc?)

 Possibilità di intervento precoce su lesioni precancerose o cancerose mediante l’invio allo
specialista dermatologo, prevenzione di infortuni.

 Idoneità (limitazioni, non idoneità temporanea, non idoneità da valutare caso per caso).
 Segnalazione di malattia professionale in caso di diagnosi di patologie da esposizione a

radiazioni UV (denuncia per cheratosi attinica, epitelioma cutaneo, melanoma).

35
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MP per cui è obbligatoria la denuncia

36

n.b. La cheratosi attinica, o cheratosi solare, è una chiazza ruvida e squamosa che si forma sulla
pelle (viso, labbra, orecchie, dorso delle mani, avambracci, cuoio capelluto o collo) dopo anni di
esposizione al sole. Le chiazze impiegano anni a svilupparsi e generalmente compaiono per la prima
volta nelle persone con più di 40 anni di età. Una piccola percentuale di lesioni da cheratosi attinica
con il tempo può trasformarsi in cancro della pelle (tumori non melanocitici).
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Criticità legate all’esposizione al sole in ambito lavorativo
• Bassa percezione del rischio o rischio poco noto. 
• Disturbi/patologie non specificamente correlate all’attività lavorativa ma presenti anche nella popolazione 

generale.
• Assenza di specifico riferimento normativo nel D.lgs. 81/08….

All. VIII

All. 3b
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Non solo calore e UV.. attenzione anche a… 

Qualità dell’aria 
 pm 10 e 2.5, 
 polvere Sahariana, 
 POLLINOSI,…

38Verde urbano.. 
Scelta delle piante adeguate!
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Non solo calore e UV.. attenzione anche a… 
 Arbovirosi (zoonosi causate da virus trasmessi da vettori artropodi 

come ad es. zanzare o zecche tramite puntura/morso). 
 Qualità dell’acqua.
 Qualità degli alimenti. 
 …………….
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Attività sul rischio UV e stress da calore di ATS
 PMP (vedi slide successive)
 Gruppo DIPS cambiamenti climatici
 Tesi di laurea in Tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro sul PMP

Stress da calore in edilizia
 Giugno 2025 consueto invio di comunicazione sul tema misure di prevenzione per il

rischio “stress da calore” alle Prefetture di Milano e Lodi e al Comune di Milano;
pubblicazione sul sito di ATS Milano CM per ricordare le misure destinate a prevenire gli
effetti negativi dell'esposizione al caldo e su come riconoscere i segni e i sintomi dello
stress termico e del colpo di calore; YouTube video stress da calore in edilizia.

40

https://www.ats-
milano.it/ats/carta-
servizi/guida-
servizi/lavoro/sicurezza-
prevenzione/progetti-
speciali

https://www.youtube.com/watch?v
=K-Eoxo5E_Cs
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Piano nazionale di prevenzione 2020-2025
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Macroobiettivi:

• Malattie croniche non 
trasmissibili.

• Dipendenze da sostanze e 
comportamenti (dipendenza 
da sostanze, dipendenza da 
Internet, dipendenza da 
alcol).

• Incidenti stradali e domestici.
• Infortuni sul lavoro e 

malattie professionali.
• Ambiente, salute e clima.
• Malattie infettive prioritarie.

Programmi predefiniti:

PP1: Scuole che promuovono la salute.
PP2: Comunità attive.
PP3: Luoghi di lavoro che promuovono
la salute.
PP4: Dipendenza.
PP5: Sicurezza negli ambienti di vita.
PP6: Piano mirato di prevenzione.
PP7: Prevenzione nell'edilizia e
nell'agricoltura.
PP8: Prevenzione del rischio
cancerogeno professionale, delle
malattie professionali dell'apparato
muscolo-scheletrico e del rischio da
stress lavoro-correlato.
PP9: Ambiente, clima e salute.
PP10: Misure per combattere la
resistenza agli antibiotici.
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PMP e Progetti Speciali su rischio UV e Calore

PMP / Prog. Spec. PP Tipo Macrofase Referente

Cancerogeni in edilizia   
(UV)

7 L Concluso Canti

Stress da calore in 
agricoltura (3° anno)

7 R In corso Savi

Stress da calore in 
edilizia 

7 R In corso Canti Farioli

42



Ri
sc

hi
o 

st
re

ss
 d

a 
ca

lo
re

 e
 c

an
ce

ro
ge

no
 d

a 
es

po
si

zi
on

e 
a 

ra
gg

i U
V

PMP Stress da Calore in Edilizia (R)

Aziende che svolgono una o più delle seguenti attività:
o Montaggio/smontaggio/trasformazione ponteggi (ATECO 43.99)
o Costruzione/Rifacimento tetti (ATECO 43.91)
o Bonifica amianto (ATECO 39.00)
o Lavori stradali (ATECO 42.11)
 o aziende addette al rifacimento della segnaletica stradale



Ri
sc

hi
o 

st
re

ss
 d

a 
ca

lo
re

 e
 c

an
ce

ro
ge

no
 d

a 
es

po
si

zi
on

e 
a 

ra
gg

i U
V

Scheda di autovalutazione rischio raggi UV e stress da calore
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PMP e Progetti Speciali – Sito ATS



Ri
sc

hi
o 

st
re

ss
 d

a 
ca

lo
re

 e
 c

an
ce

ro
ge

no
 d

a 
es

po
si

zi
on

e 
a 

ra
gg

i U
V

PMP e Progetti Speciali – Sito ATS
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PMP e Progetti Speciali – Sito ATS
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PMP e Progetti Speciali – Sito ATS
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Per riassumere… 

Radiazioni UV e stress da calore, a cosa prestare attenzione?
 Lavori all’aperto: coloro che lavorano all’aperto sono esposti fino al doppio delle radiazioni

ultraviolette rispetto alle attività nel tempo libero e in vacanza.
 Parti del corpo a rischio: testa, naso, bocca, orecchie e nuca sono le parti più a rischio. Il cancro della

pelle si verifica più spesso in queste zone.
 Nuvolosità: anche con il cielo coperto i raggi UV raggiungono la superficie terrestre.
 Altitudine: maggiore è l’altitudine, più sono intensi i raggi UV.
 Latitudine: più il Paese è vicino all’Equatore, maggiori sono le radiazioni UV.
 Riflessione: sulla neve dal 40 al 90%, nell’acqua o sull’acqua dal 10 al 30% e nella sabbia dal 5 al 25%.
 Posizione del sole: quando il sole è alto, ad esempio dalle 11 alle 15, il calore e quindi le radiazioni

ultraviolette raggiungono l’apice.
 Stagione: nei mesi di giugno e luglio le radiazioni UV sono più intense. In questo periodo occorre

adottare misure di protezione aggiuntive, anche nelle giornate parzialmente nuvolose.
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Per riassumere… bis

Prevenzione!!!
 Misure tecniche

Ombreggiare se possibile il luogo di lavoro.
 Misure organizzative

Programmare il lavoro in maniera tale da evitare che nei mesi di giugno e luglio si debba stare in pieno sole dalle
11 alle 15.

 Misure personali
Bere molto: cominciando già al mattino e proseguendo per tutto il giorno.
Abbigliamento protettivo: indumenti con maniche lunghe, cappello e protezione solare per gli occhi.
Dormire abbastanza: specialmente nelle notti calde.
Pause: fare brevi pause dal lavoro per rinfrescarsi all’ombra.
Protezione della pelle: spalmarsi più volte al giorno la crema solare (minimo SPF 30) e la pomata per le labbra.

 In montagna è importante proteggersi dal sole tutto l’anno. In pianura, almeno da aprile a settembre. Nei mesi di
giugno e luglio occorre inoltre indossare una protezione per la nuca e la visiera che aiutano in modo efficiente a
proteggere i punti più a rischio, viso, testa, nuca e orecchie, dai raggi UV.
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Fonti
 Airc
 Airtum – I numeri del cancro in Italia - 2022.
 Arpa Lombardia, Emilia Romagna, Valle d’Aosta
 Ats Milano CM
 ASLE
 ANCE
 Decreto Legislativo 81/2008
Protezione dei lavoratori dai rischi da esposizione a RADIAZIONE SOLARE
Indicazioni operative - Coordinamento Tecnico per la sicurezza nei luoghi di
lavoro delle Regioni e delle Province autonome Gruppo Tematico Agenti Fisici
 IARC (monografia e pagina del «Codice europeo contro il cancro»)
 Il cantiere stradale – salute e sicurezza nelle opere di asfaltatura (Asle – P.E. Cirla)
 INAIL
 L.g. Regionali asfaltatura 2019 - Decreto N. 9203 del 25/06/2019
 Regione Lombardia
 Ministero della salute
 Paf – Portale agenti fisici
 SUVA
 https://www.worklimate.it/materiale-informativo/
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Grazie 
per 
l’attenzione!!!
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ssprogetti speciali@ats-milano.it
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